un decalogo per vivere l’esperienza…
Sono invitato a:

* Aprire gli occhi per osservare, scrutare, vigilare.

* Tendere l’orecchio per ascoltare e mettersi in sintonia.

* Ridestare il cuore, per amare, accogliere, entrare in empatia, lasciarsi coinvolgere.

* Muovere i miei passi per aprirmi al cambiamento, alla novità, all’imprevisto, al servizio.

1. Nel periodo di formazione, cerca di approfondire personalmente il contesto che andrai a conoscere nella tua esperienza missionaria. Leggi romanzi o poesie di autori locali, ascolta musica di autori del posto, crea un legame di simpatia con la cultura della gente che incontrerai.

2. Parti sapendoti destreggiare almeno un po’ nella lingua ufficiale del posto che visiterai e cerca di imparare qualche espressione di saluto nell’idioma proprio della gente. Le porte che ti si apriranno e l’allegria con cui le persone accoglieranno i tuoi tentativi di entrare nel loro mondo, ti premieranno dello sforzo fatto. Non pretendere che siano gli altri a dover imparare l’italiano per poter comunicare con te.

3. Trova lo spazio per momenti di riflessione e incontro con la Parola e con te stesso, per affidare a Dio tutto ciò che vivi e per trovare in Lui la forza e le motivazioni per camminare.

4. Durante l’esperienza: scrivi, scrivi e… scrivi. Annota ciò che succede e le emozioni provate nel vivere certi eventi. Ricorda che l’emozione continuerà a vivere in te quanto più sarai stato capace di farne memoria. Inoltre, un buon diario di viaggio ti aiuterà a trasmettere i contenuti dell’esperienza quando farai ritorno a casa.

5. La fotografia digitale permette oggi di non lesinare sulle immagini. Alcuni accorgimenti: 

· importante è mettersi in relazione con l’altro prima di fotografarlo, se non ce ne fosse il tempo, almeno chiedi il permesso di fotografare;
· in certe situazioni è importante che si sappia chi siete e cosa fate lì (a che missione, a che missionario, a che istituzione religiosa siete legati)
· se riesci, fa’ avere alcune delle foto ai soggetti (attraverso i missionari che ti hanno ospitato): regalerai un bel ricordo a questi nuovi amici.

6. Passa più tempo che puoi con la gente del posto, ricordati che sei andato proprio per quel motivo. Ascolta molto e parla poco. Quando te ne vai cerca di non fare promesse se non ne sei più che sicuro di poterle mantenere. Pensa sempre che la tua presenza, per quanto fugace, lascia un’impronta sulle persone che incontri.
7. Non pretendere che le persone che incontri rispondano subito alle tue domande.

8. L’esperienza missionaria non termina con il tuo rientro a casa. Racconta le tue esperienze. Se hai coinvolto delle persone o delle comunità in un progetto a favore del posto che hai visitato, ricordati di fare un resoconto di quanto hai visto e fatto.

9. Verifico l’uso del denaro, del tempo libero, del cibo e bevande, delle sigarette, dell’acqua, e di ogni oggetto.

10. Il materiale scritto e fotografico può interessare ad altre persone. Portalo in Centro Missionario Diocesano, saremo felici di prenderlo in considerazione e valorizzarlo.
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